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Chiusura delle botteghe per 15 giorni al mese e aumento dell'I VA UNIVERSITÀ' - Vivace dibattito preelettorale 

Disastrose per macellai e consumatori // Rettore dell'efficientismo 
le misure che il governo vuol prendere j ha marnato le stette di fondo 
Dure dichiarazioni critiche di Schiano per la Confesercenti e di Cito per l'ASCOM — Rilevanti aumenti anche nel comparto del- ! E' l'opinione del professor Ciliberto, preside della facoltà di Scienze — Forte 
l'ortofrutta — Le due associazioni dei commercianti concordano iniziative comuni per contrastare i provvedimenti governativi i critica dei metodi verticistici — La questione delle preesistenze 

La costante svalutazione 
della lira e la perdita del 
potere d'acquisto interno ha 
predotto una situazione di
sastrosa cui i nostri gover-

. nant i (si fa per dire) si ap
prestano a fare fronte con 
provvedimenti che, ancora una 
volta, ricadranno unicamen
te sulle spalle dei lavoratori. 

Le indiscrezioni trapelate 
dall 'ultima riunione del con
siglio dei ministri indicano. 
tra le altre, la possibilità di 
una chiusura delle macelle
rie per quindici giorni al me
se e dell 'aumento dell'aliquo
ta dell'IVA che già oggi 
del 18 per cento 

«Sarebbe un vero catacli
sma per gli esercenti e per 
i consumatori — ci ha det to 
ieri sera Vincenzo Cito, re
sponsabile della associazione 
dei macellai aderente al-
l'ASCOM — e non risolve
rebbe certamente i problemi 
che ci sono di fronte. Il go
verno vuole far pagare ai 
più deboli gli errori compiu
ti in passato nelle scelte per 
l'agricoltura e la zootecnia in 
particolare ». 

Il segretario provinciale del
la Confesercenti, Luigi Schia
no. rincara la dose: « Siamo 
net tamente contrari a misure 
di questo tipo che vengono 
a colpire un prodotto il cui 
consumo è già sensibilmen
te calato — circa il 20 per 

cento — in questi ultimi tem
pi e punisce i consumatori 
a reddito più basso perchè 
sono quelli che dovranno ri
nunciare anche al pezzo di 
carne set t imanale». 

Le cifre .del bestiame ma
cellato nell'intera provincia 
indicano un calo costante nei 
consumi: 293.974 quintali nel 
*72, 284.800 nel '73. 246.523 nel 
'74 e per quanto riguarda i 
primi mesi del '75 siamo pas
sati dai 27.053 di gennaio al 
12.535 dell'agosto. 

Sono i dati più recenti. Le 
difficoltà per la massaia non 
riguardano però solo la carne 
che ha fatto registrare au
menti che vanno ben oltre 
quelli previsti dal comitato 
provinciale prezzi e che han
n o . riguardato i tagli meno 
pregiati verso i quali si sono 
orientati i consumatori per 
sottrarsi al costo proibitivo 
della « fettina ». Gli aumenti 
hanno investito anche altri 
comparti e specialmente quel
lo dell 'ortofrutta come facil
mente si evince dai dati com
parati che riportiamo nel ri
quadro a lato. 

Nel breve volgere di appe
na quindici giorni si sono 
avuti rincari che percentual
mente vanno dal dieci al cen
to per cento e che costrin
gono le fasce a reddito più 
basso a stringere ulterior
mente la cintola. Ormai sia

mo arrivati a un punto oltre 
li quale difficilmente si può 
andare. Anche strati di ceto 
medio produttivo si trovano 
in difficoltà: tra l'incidenza 
del fitto per l'abitazione e 
quella per le spese alimenta
ri resta ben poco o nulla 
per tutto il resto. 

Tornando poi nel merito 
delle decisioni che riguarda
no le misure tendenti a ri
durre le importazioni di car
ne, per contenere il deficit 
della bilancia dei pagamenti, 
va rilevato che a soffrirne 
saranno quei consumatori che 
giorno per giorno valutano 
la opportunità e la disponi
bilità per acquistare un pez
zo di carne. Gli strati più 
agiati e che hanno il conge
latore in casa per esempio. 
potranno t r anqu i l ^hen te ac
quistare il quantitativo che 
occorre per i quindici giorni 
di chiusura delle macellerie. 
A essere colpiti saranno, dun
que, sempre i più poveri. 

Su questo scottante pro
blema sia l'ASCOM che la 
Confesercenti stanno avendo 
contatt i per studiare le possi
bilità di iniziative comuni da 
portare avanti per contrasta
re un disegno chiaramente 
punitivo nei confronti delle 
masse lavoratrici mentre nul
la in concreto viene fatto per 
stroncare le scandalose eva
sioni fiscali. 

Ortofrutta: tutto è aumentato 
Gli aumenti che sì sono registrati nel settore delle 

carni non sono, purtroppo, i soli, anche se possono ap
parire i più vistosi. Anche in altr i settori alimentari , 
come per esempio nell 'ortofrutta, si sono verificati sen
sibili rincari nel breve volgere di appena quindici giorni. 
Diamo qui di seguito alcune cifre relative a questi au-
menti . 

Arance di Sici l ia 
Arance tarocchi 
Arance vanigl ia 
Mandar in i 
Mandar in i di Sicil ia 
Mele delicìous 
Pere conference 
Pere decana 
Pere Kaiser 
Broccolett i 
Broccoli di rape 
Cavolf ior i 
Fr iare l l i 
Peperoni g ia l l i 
Peperoni verdi 
Scarola 
Spinaci 
Verze 

1 M A R Z O 

130 
280 
140 
250 
250 
290 
320 
320 

- 180 
15 
20 
70 
40 

800 
250 
50 

100 
70 

15 M A R Z O 

180 
300 
180 
280 
300 
300 
330 
350 
190 
20 
40 

140 
50 

900 
400 
80 

150 
140 

Si tenga conto che questi prezzi sono quelli praticati 
al mercato ortofrutticolo e per grosse parti te. Essi sui 
banchi delle rivendite risultano, ovviamente, notevol
mente più alti. 

Forte corteo 
dei docenti 

e non docenti 
dell'Università 

Come in tut te le città di 
Italia sedi di ateneo anche 
a Napoli si è svolto ieri lo 
sciopero del personale docen
te e non docente dell'univer
sità indetto dalla federazio- ' 
ne unitaria CGIL CISL-UIL. j 

Un lungo corteo si è sno
dato per le vie cittadine con | 
la partecipazione massiccia e i 
combattiva dei lavoratori del- ; 
l'università. • 

L'iniziativa di lotta, che fra | 
l 'altro avviene nel pieno del
la campagna elettorale per i 
rinnovi dei consigli di am
ministrazione dell 'ateneo e 
dell'opera, è s ta ta indetta per 
indurre il governo a mante
nere gli impegni assunti e 
condurre a soluzione positi
va in tempi ravvicinati la 
vertenza generale sullo stato 
giuridico e sulle misure di 
riforma dell'università. 

Secca sconfitta delle forze della speculazione Per il reperimento di posti di lavoro 

Approvata dalla Regione! Ieri sera in prefettura 
la variante Italsider 

Una vittoria del movimento dei lavoratori che si sono battuti con
tro lo smantellamento delle industrie della fascia costiera flegrea 

La giunta regionale ha ap
provato nella sua riunione di 
ieri, su proposta dell'assesso-
ìe all 'urbanistica Silvio Pa
via, la delibera relativa alla 
variante al piano regolatore 
generale di Napoli che con
sente all 'Italsider di poten
ziare gli impianti dello stabi
limento di Bagnoli. 

Si conclude cosi, definitiva
mente, la lunga e tormenta
ta vicenda di questa var iante 
contro la quale si sono schie
rate, in modo del tut to irre
sponsabile, forze politiche e 
economiche che, non sappia
mo quanto in buona o in ma
lafede. hanno abbracciato la 
tesi dello smantel lamento del
le industrie della fascia co
stiera flegrea anche in as
senza di concreti piani di 
trasferimento. 

La giunta regionale ha ap
provato la delibera così come 
è s ta ta elaborata dall'ammi
nistrazione comunale, senza 
tenere in alcun conto il pa
rere espresso recentemente 
dal comitato tecnico ammi
nistrativo presso il Provvedi
tora to alle OO. PP. Questo 
comitato aveva espresso un 
giudizio positivo sulla varian
te nel suo senso più lato ma 
s'era pronunciato contro la 
realizzazione dei laminatoi, 
il che equivaleva in effetti 
a un parere sfavorevole in 
quanto è noto che il potenzia
mento tecnologico dell'Italsi-
der passa proprio at t raverso 
la realizzazione dei nuovi la
minatoi. 

Questa conclusione è una 
vittoria del movimento dei 
lavoratori e di quelle forze 
politiche democratiche che 
si sono battute perché non si 
realizzasse il disegno di chi 
vuole una cit tà da cui siano 
espulsi inutili operai per far 
posto ad una Napoii di ser
vizi e resa disponibile a ogni 
sorta di speculazione di tipo 
turistico-residenziale. 

Ora potranno anche essere 
realizzate queste opere di di
sinquinamento che la varian
te prevede e per cui le licenze 
sono già s ta te date. 

riunione coi disoccupati 
Esaminati i problemi dei posti di lavoro nelle aziende a partecipazione statale • Àncora 
in lotta i lavoratori della filiale Sansoni e alla Ranx Xerox - Provocazioni all'llaltrafo 

Farmaci anti-
epilessia: chiesto 

l'intervento 
delle autorità 

La grave situazione che s'è 
determinata per la mancan
za, nelle farmacie, dei medi
cinali anticonvulsivi (indi
spensabili per gli epilettici). 
dopo la drammatica denun
cia del prof. Viparelh. prima
rio dell'ospedale S. Gennaro, 
è oggetto di una interrogazio
ne che i compagni consiglieri 
comunali Eugenio Iannelli e 
Telemaco Malagoli hanno ri
volto al sindaco. 

« In riferimento — si legge 
nell'interrogazione — a noti
zie di s tampa sulla scompar
sa di farmaci anticonvulsivi. 
scomparsa che mette in serio 
pericolo gli epilettici, gli in
terroganti si rivolgono al sin
daco e all'assessore alla sa
ni tà per chiedere che l'uffi
ciale sanitario si incontri con 
il medico provinciale e con il 
commissario di governo per 
concordare le immediate, ne
cessarie iniziative per garan
tire la distribuzione del medi
cinale a questi ammalati . Gli 
interroganti tengono a chia
rire che la produzione di tali 
farmaci non si è mai inter
rot ta e che le filiali napole
tane delle due principali dit
te produttrici ne sono rego
larmente fornite, tanto è vero 
che agli ospedali tali farmaci 
vengono regolarmente for
niti ». 

L'interrogazione dei consi
glieri comunisti giunge quan
to mai opportuna in un mo
mento in cui appare abba
stanza evidente che vi sono 
manovre speculative in corso 
per ostacolare l'applicazione 
della nuova legge sulla ven
dita di alcuni medicinali. 

L'operazione che si tenta di 
realizzare è abbastanza pale
se e richiede il tempestivo 
intervento delle autori tà com
petenti per far tornare nor
male il mercato 

Pomodoro: 
richiesto 
l'accordo 

per il prezzo 
La Regione ha richiesto la 

ripresa dei lavori da parte 
della commissione che, a li
vello nazionale, deve definire 
l'accordo interprofessionale 
relativo al prezzo di vendita 
del pomodoro destinato al
l ' industria nonché la pro
grammazione delle att ività 
nel settore. 

La sollecitazione è s ta ta 
fatta al ministero per l'agri
coltura e foreste con un te
legramma da parte dell'as
sessore regionale. 

In assenza di un accordo 
a livello nazionale in ordine 
al prezzo di cessione del pro
dotto — ha detto l'assessore 
regionale per l'agricoltura 
Roberto Costanzo — è estre
mamente difficoltoso condur
re a livello regionale tratta
tive con gli industriali che 
approdino a risultati soddi
sfacenti. 

Arrestato 
l'assassino 
dello zio 

di Ranieri 
E' s ta to arrestato ieri dai 

carabinieri del nucleo investi
gativo l'assassino di Antonio 
Calone. zio di Massimo Ra
nieri. il contrabbandiere ri
masto ucciso il mese scorso a 
San ta Lucia ;n uno scontro 
a fuoco tra bande rivali. 

Si t r a t t a di Michele Pietro-. 
paolo, di 27 anni, abitante in 
via Chiatamone 56. Il sosti
tuto procuratore ha emesso 
un ordine di cat tura par il 
Pietropaolo quale esecutore 
materiale dell'omicidio. 

Nuovi naufraghi e vecchi armatori 
Ora che il direttore del 

Mattino «professor» Mazzoni 
ic riuscito, infatti, ad otte
nere una delle 64 cattedre 
lottizzate all'università di Sa
lerno e per cui è in corso 
un procedimento della Ma
gistratura} si è messo anche 
a fare l'esperto di economia. 
ci attendono giorni veramen
te tristi. 

Infatti in questo campo il 
Mazzoni ha scoperto di es
sere un colombiano convinto 
(da quando forse gli orienta
menti del Ministro del Tesoro 
e della Banca d'Italia sono di
ventati significativi nella 
complessa vicenda legata alia 
direzione del « Mattino »). So
lo che. com'accade ai neofiti. 
l'eccesso di zelo di Mazzoni 
lo porta ben al di là delle 
stesse criticatissime posizio
ni dell'on. Colombo. 

« S:amo alle corde . scrive 
quindi nell'editoriale pubblica
to ieri. 

L'Italia bighellona e fe
staiola, quell'Italia che per 
anni si è fatta prendere per il 
bavero da demagoghi trave
stiti da progressisti e da liti
giosi capi fazione assetati di 
potere ora si accorge di es-
mre sull'orlo del dissesto». 

Di chi sarà la colpa? Del 

-, malgoverno DC per caso? O 
' del ministro sempiterno Co-
j lombo, da trent'anm a guar

dia della nostra lira con i 
risultati che constatiamo tui-

I ti? O dei vari presidenti del 
; Consiglio tutti DC susseguiti-
' si rinnovando per anni solo 
' la confinMi/à del malgover-
! no? 

Mente di tutto questo, an
che se il direttore del a Mat
tino » scrive il suo editoriale 
per l'occasione data dal con
gresso nazionale DC. Xo! Se 
le case non vanno, secondo 
l'ineffabile (sarebbe a dire: 

! quella faccia tosta t diretto
re del Mattino, la colpa è 
— nell'ordine — degli operai. 
degli studenti e (la lingua 
batte dove il dente dei 64 inse
gnamenti duole) dei magi
strati. 

Infatti eravamo un paese di 
i lavoratori, ma abbiamo dis-
| sipato questa nostra ricchez-
I za — secondo Mazzoni — « in 

un'orgia di ponti e in quella 
mania scioperatola che ha 
sballato il nostro apparato 
produttivo ». Eravamo la « pa
tria del diritto ». invece i giu
dici hanno « consumato la 
ricchezza della giustizia in
ventando l'interpretazione e-
voluìtva delle norme e cioè 

una formula che rende pre
cari i diritti ed i doveri dei 
cittadini, minando — addi
rittura — il principio della 
convivenza citile». 

La piaga della disoccupa
zione intellettuale, infine, non 
risale — secondo il Mazzo
ni — alla disastrosa politica 
economica imposta all'Italia 
ed al Mezzogiorno dai « po
tenti •» DC - ma al fallo 
che — nientedimeno — si 
« sono spalancate le porte del
le Università a giovani che 
sono stati messi a studiare 
sui testi di Hegel dopo aver 
frequentato gli istituti tecni
ci e pertanto erano fatalmen
te destinati alla frustrazione 
ed alla sottoccupazione ». A 
quanto pare anche architetti. 
ingegneri, avvocati, periti e-
lettrotecnici sono oggi disoc
cupati per colpa di... Hegel. 

Un po' di serietà sul quo
tidiano del Banco di Sapoli. 
soprattutto in momenti duri 
come questi, in verità non 
guasterebbe. 

Ma. a quanto pare, la bar
ca di Mazzoni — preoccupa
to in questi giorni solo per 
il suo personale naufragio — 
è alla disperata ricerca di 
un nuovo armatore 

Nella serata di ieri in pre
fettura sono stati affrontati, 
nel corso di una riunione, i 
problemi dell 'avviamento al 
lavoro dei disoccupati sulla 
base degli impegni già assunti 
a Roma e ribaditi la settima
na scorsa in prefettura da! 
sottosegretario Bosco. 

In concreto sono s ta te esa
minate le modalità per proce
dere alla copertura degli or
ganici rimasti vacanti dagli 
invalidi nelle aziende a parte
cipazione statale e alla sosti
tuzione del « turnover ». 

Sulla base dei risultati : la 
decisione di affrettare i tem
pi e di incalzare quindi più 
da vicino le aziende a parte
cipazione statale i disoccupa
ti prenderanno in esame la 
opportunità di nuove iniziati
ve di lotta e se mantenere 
ancora le tende che sono s ta te 
erette dieci giorni fa a piaz
za Municipio, a piazza Manci
ni e a piazza Carlo I I I e 
quella sorta due giorni dopo 
a piazza Dante. 

Nella matt inata alcune cen
t inaia di disoccupati avevano 
dato vita ad un corteo rag
giungendo la sede dell'Inter-
sind a S. Lucia allo scopo di 
sollecitare la fattiva presenza 
nella riunione in serata col 
prefetto relativamente alla 
copertura dei posti per gli 
invalidi. 

FILIALE SANSONI — I la
voratori della filiale di Napo
li della casa editrice Sansoni 
proseguono l'occupazione del
la sede al viale Gramsci e 
s t anno organizzando nuove 
iniziative considerato che an
cora non si riesce ad avvia
re una seria trat tat iva per 
sbloccare la vertenza. 

Come è noto, la casa edi
trice fiorentina aveva deciso 
di chiudere tutte le filiali. 
t ra cui. naturalmente, quella 
di Napoli, decisione alla qua
le giustamente i lavoratori a-
vevano risposto con la lotta. 
Si apprende ora che la San
soni sarebbe s ta ta acquistata 
da un'al tra società editoriale. 
La notizia è di giovedì scorso. 
ma a una set t imana di di
stanza nessuno si è presenta
to per riprendere le trat ta
tive, 

Le preoccupazioni dei lavo
ratori aumentano man mano 
che passa il tempo perché in 
questo atteggiamento dilato
rio nella nuova proprietà essi 
vedono l'intenzione di mante
nere le decisioni l iquidatone 
della vecchia gestione. 

RANK XEROX — Ieri alla 
filiale di via Orazio della 
Renk-Xerox i 18 viaggiatori 
e piazzisti della società che 
da t re mesi si battono per il 
rinnovo del contat to di lavoro. 
hanno tenuto una assemblea 
allo scopo di approvare nuo
ve iniziative di lotta dopo lo 
sciopero di due ore di lune
dì scorso. 

Le trattative sono s ta te 
bloccate dal rifiuto dell'azien
da di offrire le garanzie che 
le organizzazioni "dei lavorato
ri hanno richiesto circa la sal
vaguardia dei livelli di occu
pazione. 

Nei g-.orni scorsi i lavorato
ri della filiale napoletana 
hanno preso parte ad una 
riunione nazionale di tutt i i 
viaggiatori e piazzisti della 
Rank-Xerox. 

costituirono una cooperativa 
per continuare l'attività mal
grado la smobilitazione del 
centro. L'attività della coo
perativa è durata fino allo 
scorso febbraio, quando venne 
interrotta per il sopravvenire 
di nuove difficoltà. 

Si è appreso che presso 
l'ufficio accertamenti notifica 
sconti farmaceutici di Napoli 
esiste la possibilità di 51 as
sunzioni di personale specia
lizzato nella perforazione elet
tronica delle schede. 

ITALTRAFO — Il coordi
namento dell 'Italtrafo e la 
FLM hanno denunciato le po
sizioni intransigenti dell'azien
da, della Finmeccanica e del-
l 'Intersind nei confronti della 
disponibilità che le organizza

zioni dei lavoratori hanno mo
st ra to di contrat tare la mo
bilità a Napoli purché tem
poranea e compensata da 
nuove assunzioni e dalla ri
nuncia n ricorrere alla cassa 
integrazione. 

In effetti, invece di fissare 
l 'incontro che i sindacati han
no richiesto alla Finmecca
nica sulle prospettive produt
tive e di occupazione 
del gruppo, nella azienda vie
ne portata avanti la ristruttu
razione interna con sospen
sioni. minacce di cassa inte
grazione. spostamenti di la
voratori. Tutto ciò viene so
stenuto con una serie di inti
midazioni e provocazioni nei 
confronti dei lavoratori in 
lotta. 

Un documento del consiglio d'istituto 

| « Genovesi » : denunciate 
| dai professori 

violenze missine 
Il consiglio d'istituto del 

liceo classico « Genovesi » 
ha espresso in un documen
to la protesta per il su.sse 
guirsi di provocazioni e ag 
gressioni fasciste 

Nel documento si eleva inol 
tre la sdegnata protesta dei 
professori contro * l'impuni
tà ancora concessa ad alcu 
ni tetri individui che conti
nuano a distribuire n.'lla 
piazza volantini di rivoltarne 
inarca nazista t- e si denun 
eia all'opinione pubblica e 
alla polizia « il d ima di au 
tentico stato di assedio che 
si determina in piazza del 
Gesù aperta a furiosi " r a id" 
neofascisti che hanno come 
bersaglio preferito i giovani 
studenti del Genovesi di si 
cura fede antifascista >. 

I professori del liceo Gc 
novesi esprimono caldo elo
gio per la compostezza e la 
fermezza con cui gli stu
denti hanno finora respinto 
ogni provocazione, continuan 
do il loro lavoro scolastico 
con impegno e senso di re
sponsabilità. Xel documento 
si impegnano tutte le com 
ponenti dell'istituto « ad e-> 
sere vicine, con tutto il pe 
so della propria forza poli 
tica civile e morale, a quei 
giovani studenti che sono 
stati coinvolti loro malgrado 
nella subdola tattica provo 
catoria di noti mazzieri del
la zona >. si dà mandato « al 
preside di esigere dalle for 
ze dell'ordine la protezione 
costante per tutto l'anno sco 
lastico perché si vigili sul 
l'incolumità degli studenti >. 

Nel dibatt i to che si svilup
pa in questi giorni, favori
to darTapprossimarsi della 
scadenza elettorale, sulle que
stioni dell'Università di Napo 
li, interviene anche il profes
sor Ciliberto, preside della Fa 
colta di Scienze e candidato 
al consiglio di amministrazio
ne nella lista « Unità e de
mocrazia per il rinnovamen
to ». 

« E' una candidatura — di
ce il professor Ciliberto — 
che è scaturita da una con
sultazione che ha coinvolto i 
docenti democratici di varie 
facoltà ». 

Si t rat ta , infatti, di non far 
cristallizzare gli organismi di 
governo dell'Università e di 
promuovere uno scambio tra 
le varie esperienze. 

« La gestione Cuomo — so
stiene Ciliberto — è eminen
temente efficientistica. Ma 
non si può ridurre tut to al
l'efficienza. Occorre avere un 
disegno, una base ideologica 
e politica che Cuomo non 
ha ancora dimostrato di ave
re. 

C'è — è vero — un cam
biamento sul piano operati
vo. di maggiore impegno, di 
attivismo, ma non sono state 
fatte scelte di fondo. 

Il vero fatto nuovo è s ta ta 
la riflnione dei tre organi di 
governo (consiglio di ammi
nistrazione, opefa e senato ac
cademico) che è s ta ta peral
tro imposta dalla mobilitazio
ne di studenti e docenti de
mocratici ». Ma la tentazione 
costante di Cuomo è s ta ta 
quella di svuotare di signifi
cato e forza gli organismi e-
lettivi. 

« In realtà — conferma Ci
liberto — il Rettore usa un 
metodo verticistico con una 
patina nuova e una notevole 
furbizia. Ha messo in moto 
una serie di cose, ma ha evi
tato accuratamente le scelte 
di fondo. Sta cercando anche 
di dare una veste moderna 
a contenuti che si dimostra
no sostanzialmente tradizio
nali. 

Tesauro era un rettore chiu
so, inavvicinabile. Il nuovo 
rettore è cer tamente più a-
perto, ascolta l'opposizione, 
ma poi fa a modo suo ». 

Non tut ta l'ala moderata 
dell'Università, d 'al tra parte, 
si riconosce in questo modo 
di fare. 

« Nel senato accademico, in 
fatti, anche se come posizio
ni di minoranza sono emer
se opinioni certamente più a-
vanzate ai fini del rinnova
mento dell'Università, andan
do talvolta al di là — e giu
s tamente — degli stessi com
piti previsti istituzionalmente. 

D'altra parte la relazione 
programmatica presentata da 
Cuomo non ha una base po
litica perché essa è rimasta 
una enunciazione defl Rettore, 
senza avere i consensi spe
rati . La mancanza di una vi
sione organica da par te del
l 'attuale Rettore è inoltre con
fermata dal fatto che la pro
posta per la Conferenza di 
Ateneo non è s t a t a ancora 
recepita, dimostrando così 
che si vogliono solo scelte par
ziali, prive di respiro genera
le ». 

Forte, com'è noto, è anche 
in questi gicmi il dibatt i to 
sui problemi.dell'edilizia uni
versitaria. 

Il professor Ciliberto fa os
servare — a questo proposi
to — di essere sorpreso per 
il cambiamento di posizione 
suffia questione delle varianti , 
abbandonando il discorso del
la seconda Università a Fuo-
rigrotta. 

Ma Ciliberto fa anche nota
re che «sia la facoltà di 
Scienze che quella di Econo
mia non hanno mai caleg-
giato la proposta della secon
da università ». 

Come pure sulla questione 
dell'uso delle preesistenze il 
Preside di Scienze fa osser
vare che « mentre è d'accor
do con : motivi ispiratori del
la propasta di utilizzo delle 
preesistenze nel centro-stori
co » ritiene però che « que
sta scelta non può adat tars i 
per la facoltà di Scienze. 
che ha bisogno, per la sua 
na tura , di laboratori in gra
do di tener conto ta diffe
renza di quelli a t tual i ) delle 
norme di sicurezza ». 

Su queste questioni daremo 
la parola, nei prossimi gior
ni. ad altri protagonisti della 
vita e delle scelte dell'Univer
sità di Napcl:. 

Perché è così difficile l'adozione ? 

Vendita dei bambini : 
chi sono i complici 

Una legge del '67 che poteva svuotare gli orfano
trofi e che, nella nostra città viene applicata con 

molta difficoltà 

Nella foto: Maria De Rosa, la donna i l cui mar i lo , arrestalo, 
ha acquistato i l neonato partori to dalla giovane Anna Mar ia 
Ol iva. I l piccolo, Salvatore, rivendicato dai suoi genitori , hn 
appena due mesi 

La legge n. 431 del 5 giu
gno 1967 era destinata, alme
no secondo le intenzioni dei 
presentatori e di quanti la di
scussero e approvarono in 
parlamento, a svuotare gli or
fanotrofi e. contemporanea
mente, le lunghe liste d'at
tesa dei coniugi che chiedo
no al tribunale per i mino
renni una adozione. 

Che ciò non sia accaduto 
soprat tut to a Napoli e in 
Campania, è evidente, e viene 
continuamente sottolineato 
dalle notizie relative al com
mercio dei bambini, che con 
t inua a svolgersi fiorente e 
sembra avere il suo centro 
nelle campagne del Salerni
tano. Anche a Napoli è abba
stanza diffusa l'usanza di ac
quistare il figlio a «scatola 
chiusa », quando è ancora nel 
ventre di sua madre, ovvia
mente una madre nubile o 
una donna povera, che non 
avendo potuto evitare la gra
vidanza. decide che almeno 
quel figlio abbia miglior for
tuna o di che sfamarsi. 

Fatt i del genere vengono 
alla luce per motivi assai 
squallidi: la « vendetta » o il 
«dispet to» di chi al momento 
di dichiarare il nuovo nato 
allo stato civile, fu compli
ce e che poi per motivi che 
non verranno mai fuori. 
manda la lettera anonima o 
provoca in qualche modo in
dagini e procedimenti penali 
che avranno un effetto di
strutt ivo proprio su colui che 
dovrebbe essere più protetto 
e difeso: il bambino. 

Se la legge sull'adozione 
speciale, quella appunto va
rata nel '67. fosse s ta ta ap
plicata sul serio qui a Na
poli. destinando a questa de
licata materia un cospicuo nu
mero di giudici, assistenti so
ciali. ausiliari vari, molte del
le tragedie che tanto spesso 

commuovono l'opinione pubbli
ca. non si verificherebbero. 
Certamente oggi il piccolo 
Salvatore non sarebbe un 
bambino prima venduto, con 
l'atroce inganno a sua ma
dre. oggi conteso, e fra bre
ve certamente s t rappato al
la donna che lo ha nutr i to 
e allevato. 

A Napoli ci vogliono infat
ti molti anni per ottenere un 
bambino in adozione; la di
chiarazione di «s ta to di ab
bandono » e quindi di adot-

tabilità di un minore rico 
verato In un istituto, è as>ai 
spesso oggetto di impugna
zione, e di revoca, perché 
gli istituti continuano ad osta
colare la già lenta opera del 
tribunale. 

Ogni bambino è ormai da 
tempo un grosso introito gior
naliero. una somma di dena
to. un reddito che permette 
la sopravvivenza degli isti 
tuti di assistenza, centri di 
un potere e di influenze non 
sottovalutabili ma contro cui 
il tribunale locale non ha mo 
strato di voler combattere fi 
no in fondo. 

A Firenze due coniugi che 
abbiano i requisiti possono 
ottenere un figlio o una fi
glia nel giro di pochi mesi. 
A Napoli questo capita solo 
in casi assai rari: la 
attesa certa è di oltre cinque 
anni . E' una inutile, sospet
ta, deleteria crudeltà per 
bambini e aspiranti genitori. 
Ed è un vantaggio economi
co enorme per gli istituti as
sistenziali da una parte, e 
per chi commercia m neonati. 
dall 'altra. 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
Sfratto per 
5 bambini 

CENTRO SERVIZI AZIEN 
DALI — Da martedì la sede 
dell'ufficio accertamenti noti
fica sconti farmaceutici è oc
cupata dai 90 ex dipendenti 
del centro servizi aziendali 
che si occupa di schedatura 
elettronica di dati . 

Come si ricorderà, nell'apri
le del 1974 novanta dei 120 
dipendenti del C3A vennero li
cenziati. I lavoratori allora 

La signora Antonietta Gui
da in Licusati. abitante in 
via Generale D'Ambrosio 7. 
ci ha mandato l'ordinanza di 
sfratto del pretore Maffei con 
la quale la si caccia di ca
sa. ed una lettera: «Sono la 
madre di cinque bambini de
nutri t i e con ì vestiti a bran
delli. ed ai quali devo com
perare scarpe ortopediche che 
costano 80mila lire; mio ma
rito è disoccupato, abit iamo 
in una stanza dove gocciola 
acqua di fogna dal soffitto 
e sorge acqua dal pavimento. 

Siamo tutti malati di reu
matismo. non abbiamo assi
curazione sanitaria, non ab 
biamo potuto pagare il pa
drone di casa che si è subi
to affrettato a farci sfratta
re. e subito si è affrettato 
anche il pretore che ci ha 
mandato l'ufficiale giudizia
rio che tornerà per buttarci 
fuori casa. 

Io quando l'ufficiale giudi
ziario torna mi barricherò 
perche non voglio diventare 
senzatetto >. 

Gli « scassi » 
al rione Traiano 

Dal compagno Salvatore 
Bercioux — via Nerva 151 — 
riceviamo la sez jen te segna 
laz.one: « Al rione Traiano 
s: era finalmente provveduto 
alla evacuazione dei numero 
si cimiteri di vecchie auto. 
che occupavano il suolo pub 
biieo deturpando il già squa! 
lido paesagzio del quartiere. 
e tozliendo spazio per le ope 
re sociali. 

Ebbene, questi "scassi" tor 
nano a fiorire; e sempre nel
la zona non è risoita la que 
stione dei capannoni abusivi 
della Peugeot, costruiti da 
Varriale. Bisogna segnalare 
inoltre che in via Winspear? 
a Fuorigrotta. dove c'è la 
sezione territoriale INAM la 
strada, oltre ai marciapiedi 
è invasa quotidianamente da 
camion e grossi banchi dei 
venditori ambulanti . 

Non chiedo certo che si tol
ga ai venditori il loro lavo
ro, ma occorre che si atten
gano alle regole della buona 
educazione, e che non arre
chino Intralcio al pauag f lo 

I L G I O R N O 
Oggi giovedì 18 marzo 1976. 

Onomastico: Gabriele 
LAUREA 

Si è laureato in pedagogia 
presso la Facoltà di Magi 
stero di Salerno, Giovanni 
Iorio, discutendo una tesi 
su « Il ruolo materno nella 
cultura meridionale ». Auzun 
al neo dottore. 
CULLA 

I,a casa dei compagni An
namaria Aiiberti e Camillo 
Altieri è s ta ta all ietata dal
la nascita del primogenito 
Salvatore. 

Ai felici genitori e al non
no. Pasquale Ahberti. giun 
gano gli auguri dei comunisti 
NOZZE 

Si uniscono ogg» in matri
monio ì compagni Luigi Pon
ticelli (presidente dei probi
viri della sezione Arenella» e 
Flora Wirz. 

Agli sposi giungano felici 
tazioni ed auguri dai comu
nisti dell'Arenella. del Vome 
ro e dal nostro giornale. 
CULLA 

La casa del compagno Ciro 
Rota — segretario regionale 
della CCNA — è s ta ta allie
ta ta dalla nascita di Valen
t ina. 

Ai compagni Maria e Ciro 
giungano ì migliori auguri 
dalla CNA. dalla sezione 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; v.a 
Mergeilina 148; via Tasso 109 
Avvocata: via Museo 45. Mer 
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car 
bonara 83; Staz. Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena : via Fona 201: via Ma 
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Ammet 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Merliani 33: via Si
mone Martini 80: via D. Fon 
tana 37. Fuorigrotta: pzza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154. Secon-
digliano-Miano: e so Secondi 
gitano 174. Bagnoli: via L. 
Siila 65. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152-h. S. Giov. 
a Ted.: borgata Villa. Posil-
lipo: via Petrarca 105. Bar ra : 
corso Bruno Buozzi 302. Pi-
scinola-Chiaiano-Marianolla : 
S. Maria a Cubito 441 - Chia-
iano. P ianura : via Provin
ciale 18. 

E' in edicola 
« La voce 

della Campania » 
La Voce della Campa

nia, da oggi in tu t te le 
edicole, contiene il secon
do capitolo della S tona 
della Campania dal tito 
10 « Preistoria e protosto-
n a » scritto da G. Bailo 
Modesti. Bruno D'Agosti
no. Paolo Gambassini . 
Paolo Gastaldi e Werner 
Johannowski. Nel numero 
a 60 pagine si può legge 
re tra l 'altro: 

UNIVERSITARI ALLE 
URNE - Si vota negli 
atenei di Napoli e Saler 
no. Liste, programmi, pò 
sizioni a confronto. Inter 
venti degli studenti Scuot-
to e Discepolo e dei prò 
fessori Galasso. Lepore e 
Bobbio. 

E' UN PARTITO MA 
NON GLIELO DITE — 
La seconda punta ta del
l'inchiesta sui gruppi ri
guarda il Pdup e la sua 
difficoltà di voler essere 
un gruppo mentre ha ic 
caratterist iche di un par
tito. 

DELEGATI SU MISU
RA — Al congresso DC vi 
sono delegati di diverso 
peso: alcuni da 100 ca
rati . altri da 2500. Cer
chiamo di capire med io i! 
complesso ma ferreo s. 
stema elettorale democn 
st iano 

ROCK. JAZZ E. SE NON 
BASTA. CANZONI — L" 
radio libere s tanno na 
scendo come ì funghi eri 
hanno grandi ambizioni 
Ma alla fine in Campa 
ma come altrove è tu t ta 
questione di potenza eco 
nomica. 

PER IL COMMERCIO 
C E ' UNA CAMERA DA 
SCOPPIO — Inchiesta 
sulla Camera di commer 
ciò oggi al centro di un 
dibatti to per la sua tra
sformazione. Enzo Giusti
no ci spiega la sua idea. 
11 sindacato replica. 

NELL'OCCHIO DEL CI
CLONE — Sa voi di si con
ressa. Giunto a Naooh 
rome un mito, reso pc 
sante dai due miliardi 
necessari per acquistarlo. 
ossi è al centro dellsppo-
lemiche. 

Completano il numero 
le consuete rubriche di 
Luigi Compagnone, Maria
no D'Antonio. Aldo Ma
sullo e Filiberto Menna. 


